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È aperta polemica
Lagalla: possiamo dire sì
a l l’attività in presenza
Orlando: era preferibile
un lockdown totale

Dati confortanti dagli screening, ma fra le istituzioni è scontro

Tamponi a raffica
fra gli studenti
In Sicilia positivo
lo 0,8 per cento
La Regione: «La scuola è un luogo sicuro»
Molti sindaci tuttavia non sono d’a c c o rd o

I controlli sugli studenti. I dati confortano la Regione, ma molti Comuni fanno muro

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Durante il weekend in Sicilia sono
stati fatti 35.900 tamponi ad altret-
tanti studenti. L’assessore regionale
all’Istruzione, Roberto Lagalla, tira
fuori il dato in tarda serata e segnala
che i positivi sono in tutto 301: «Ap-
pena lo 0,8% di chi ha fatto il test. Si-
gnifica che la scuola è un posto sicu-
ro e può ripartire in presenza. An-
che perché è certo che la didattica a
distanza in elementari e medie non
funziona». E tuttavia i sindaci conti-
nuano a mostrare dubbi sulla ripar-
tenza: quelli di Messina, Agrigento
ed Enna non riapriranno le scuole
oggi, e lo stesso hanno già deciso a
Priolo, Avola, Favara, Monreale,
Gangi e Petralia. Mentre i primi cit-
tadini di Bagheria, Bolognetta e Ca-
rini potrebbero ufficializzare lo
stop a giorni.

È fra i banchi il nuovo fronte di
scontro. I sindaci temono che non ci
siano le condizioni per garantire la
riapertura delle scuole elementari e
della prima media (mentre le altre
classi resteranno in Dad almeno per
tutto gennaio). Ieri il sindaco di Pa-
lermo e presidente dell’Anci, Leolu-
ca Orlando, lo ha detto in modo
chiaro inviando più di un messag-
gio a Musumeci: «Era meglio un loc-
kdown totale, avrebbe evitato
u n’agonia che con questa zona rosa
pallido rischia invece di andare
avanti per 6 mesi. So che ci sono col-
leghi sindaci che hanno pressato an-
che per la riapertura delle scuole ma
molti altri temono invece che sia un
grande rischio. E lo penso anch’i o,

Musumeci ha derogato a un princi-
pio epidemiologico che è quello di
lasciar passare almeno 15 giorni dal
picco prima di varare provvedimen-
ti che allentino i vincoli».

Il nodo è tutto qui. Orlando fa
rimbalzare sul presidente della Re-
gione la responsabilità di una mos-
sa che potrebbe avere effetti di mol-
tiplicazione del contagio. Il sindaco
di Palermo contesta perfino i dati
dello screening effettuato nel wee-
kend nelle scuole e disposto pro-
prio da Musumeci e Lagalla per ave-
re il conforto dei numeri sulla scelta
di riaprire gli istituti contempora-
neamente al passaggio dell’intera
regione in zona rossa. In provincia
di Palermo su poco meno di 6.771
tamponi quelli positivi sono stati
23, cioè lo 0,34 per cento. Ma per Or-
lando «questi dati non sono indica-
tivi. Lo screening è stato fatto a scuo-
le chiuse e per di più affidato a vo-
lontari che si sono recati ai drive in».
Il sindaco lascia intuire una lettura
diversa dei dati, che ieri ha fatto il gi-
ro di molti Comuni siciliani: gli
alunni delle scuole elementari e
medie sono in Sicilia 360 mila e dun-
que averne testati solo 36 mila viene
visto come un primo timido segna-
le. Inoltre, ieri al drive in della Fiera
del Mediterraneo, a Palermo, si so-
no registrati i malumori delle fami-

glie perché alle 18 i test sono stati in-
terrotti e chi era in coda è stato rispe-
dito a casa. Ne sono nate polemiche,
anche se in realtà era stato annun-
ciato che la corsia preferenziale per
gli studenti era limitata alla fascia
oraria 14-18. E tuttavia in tanti non
hanno potuto eseguire il tampone
pur essendo in coda da ore.

Da qui il sostegno del sindaco di
Palermo ai primi cittadini che han-
no scelto di chiudere: «Lo hanno fat-
to in base a un confronto con la Asp
da cui è emerso il rischio di focolai. E
questo confronto lo chiedo anch’io
per Palermo». Orlando manda un
messaggio al mondo della scuola, la
riapertura potrebbe durare solo
qualche giorno: «Per quanto mi ri-
guarda, effettuerò un monitoraggio
dei dati giorno e per giorno, pronto
ad intervenire se necessario e con
tutti i poteri pur limitati che mi so-
no dati come sindaco». E da subito
scatta una ordinanza che vieta di
stazionare nei pressi delle scuole:
un modo per evitare i capannelli di
genitori o degli stessi alunni all’en-
trata e all’uscit a.

È una linea che rispecchia quanto
sta accadendo nelle altre città. Le
Madonie sono in subbuglio. A Gan-
gi c’è un focolaio che conta già 104
casi e per questo motivo il sindaco
Francesco Paolo Migliazzo ha chiu-
so le scuole fino a data da destinarsi.
A Petralia Soprana lo stop durerà al-
meno un’altra settimana: «Ho di-
sposto un altro screening, poi deci-
derò», ha detto ieri il sindaco Pietro
M a c a l u s o.

Ma Lagalla non ci sta: «Alcuni sin-
daci si stanno lasciando prendere la
mano a causa della paura. Devono

Il parere del Comitato scientifico: «Le Regioni che non si adeguano se ne assumono la responsabilità»

Dagli esperti il via libera: i ragazzi tornino nelle aule
Luca Laviola

RO M A

Se qualcuno nel governo e fra i pre-
sidenti di Regione cercava una spon-
da nel Comitato tecnico scientifico
per rimandare la riapertura delle
scuole superiori in presenza, non
l’ha trovata. Il Cts, convocato d’ur-
genza dal ministro della Salute Ro-
berto Speranza, ha confermato la
propria linea: gli studenti possono
tornare in classe da oggi, dal 50 al
75% delle presenze a seconda del li-
vello di organizzazione, come previ-
sto dal Dpcm del 14 gennaio. Se
qualche governatore dovesse deci-
dere diversamente, fanno capire gli
scienziati del Comitato, «se ne assu-
me la responsabilità».

Soddisfatto il ministro dell’Ist ru-
zione Lucia Azzolina - che non era
presente alla riunione del Cts -, da
sempre favorevole alla riapertura e
che aveva subito il rinvio fino al 18

gennaio. «Un parere molto netto
quello del Cts - dice l’esponente del
M5S -, che ha ricordato che le scuole
hanno un ruolo limitato nella tra-
smissione del virus». Secondo Azzo-
lina riportare le superiori in presen-
za «è un atto di responsabilità nei
confronti dei nostri giovani». Quin-
di da oggi scuole riaperte agli adole-
scenti, novità che riguarderà in real-
tà solo quattro regioni - Emilia Ro-
magna, Lazio, Piemonte e Molise -,
con immediato impatto sul traspor-
to pubblico locale. Altri territori in-
sistono invece nel rimandare la ria-
pertura. Il Friuli Venezia Giulia, ad
esempio, ha prolungato la didattica

a distanza fino al 31 gennaio, dopo
che analoga ordinanza era stata
bocciata dal Tar.

Le rimanenti regioni riapriranno
nei prossimi giorni in ordine sparso.
Il 25 in Liguria e Umbria, mentre in
Campania non sono esclusi ulterio-
ri rinvii. Anche in Puglia non è certa
la data del 25. Il primo febbraio gli
ultimi a rientrare saranno gli stu-
denti di Calabria, Veneto, Sardegna,
Friuli Venezia Giulia, Marche e Basi-
licata. In Lombardia, Sicilia e Pro-
vincia autonoma di Bolzano, nuove
zone rosse, proseguirà la Dad per le
superiori al 100%.

Nell’esecutivo ha prevalso in-

somma la linea di Azzolina, appog-
giata dal premier Giuseppe Conte,
mentre gli studenti protestavano un
po’ ovunque nelle ultime settimane
per riaprire, ma con i mezzi pubblici
e di protezione adeguati. «Il Cts ha
ribadito - sottolinea il ministro - che
l’assenza prolungata da scuola può
provocare conseguenze gravi nei ra-
gazzi, per gli apprendimenti e per la
sfera emotiva e relazionale».

In attesa di vedere gli effetti della
riapertura alle superiori sulla curva
dei contagi - finora ci sono diversi
studi, ma nessuno appare conclusi-
vo -, ecco altri dati. Sono circa 200 le
classi elementari e medie sottopo-
ste a quarantena in Veneto per posi-
tività di uno o più studenti. È l’effet-
to, a 10 giorni dalla ripresa dopo le
vacanze di Natale, dell’o rd i n a n z a
della Regione che ha cambiato la ge-
stione dei casi, obbligando all’isola-
mento intere classi anche per un so-
lo contagio. Gli studenti costretti a
casa sono circa 4.000.

Eolie, diffida ai presidi sulle mascherine

l No all’obbligo di mascherine a
scuola: parte la diffida. Lo ha
annunciato a Lipari, a nome dei
genitori, Francesco Finocchiaro,
farmacista isolano. «Abbiamo
proceduto a inviare ai dirigenti
scolastici delle Isole Eolie
formale diffida e messa in mora
riguardo l’obbligo di tenere le
mascherine a scuola durante
tutto l’orario di lezione – d i ce
Finocchiaro -. L’iniziativa sta
avvenendo in tutta Italia grazie ai
legali dell’associazione “l’E r e t i co ”
ed ha l’obiettivo di tutelare le
famiglie e i bambini, ma anche le
figure dei dirigenti scolastici, che
spesso sono indotti ad adottare
misure non necessarie,
rischiando poi di risponderne
personalmente». Per Finocchiaro

«è ampiamente dimostrato che
un uso prolungato delle
mascherine, specie in soggetti
fragili come i bambini, possa
arrecare danni anche gravi alla
salute, a fronte di un beneficio
epidemiologico ancora non
dimostrato». Il farmacista
aggiunge che «nello stesso
decreto ministeriale non vi è
alcun obbligo di ricorrere a tale
misura se vengono fatti salvi i
protocolli di sicurezza
ministeriali, e per di più sono
necessarie motivazioni
epidemiologiche piuttosto forti
per procedere – conclude - ad
una tale norma, motivazioni che
indubbiamente nel nostro
territorio al momento non
sussistono». Da oggi intanto

entra in vigore a Messina
l’ordinanza firmata sabato dal
sindaco Cateno De Luca, che sarà
valida fino al 28 gennaio. Si tratta
di misure ulteriormente
restrittive per la gestione
dell’emergenza Covid. In deroga
alle disposizioni vigenti, il
provvedimento stabilisce la
chiusura totale delle scuole, con
lezioni solo a distanza. Per i
servizi alla persona la
sospensione delle attività entrerà
in vigore da mercoledì, ad
eccezione di pompe funebri e
attività connesse per i quali
invece non opera alcuna
sospensione. Da mercoledì
sospesa anche l’edilizia privata.
Chiudono ville comunali e
cimiteri cittadini. ( * B L* )

Il ministro Azzolina
«La riapertura è un atto
di responsabilità
nei confronti
dei nostri giovani»

Un rientro graduale
Per il momento il disco
verde riguarderà
Emilia Romagna, Lazio,
Piemonte e Molise
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Controlli. Agenti della polizia municipale di Torino verificano se chi passeggia usa la mascherina

Le misure contro i contagi: dal Dpcm all’ordinanza di Musumeci

Seconde case,
in Sicilia
gli spostamenti
sono quasi vietati
Nell’Isola è possibile andare dai parenti per
portare la spesa o per assisterli se in difficoltà

Andrea D’O ra z i o

L’ipotesi era nell’aria, lanciata
all’indomani della firma apposta
sul nuovo Dpcm anti-Covid, ma ie-
ri, con una nota ufficiale di Palazzo
Chigi, è arrivata la conferma defi-
nitiva, che potrà addolcire un po’ le
misure in vigore da ieri in tutta Ita-
lia, quantomeno per chi ha dispo-
sizione un’altra casa: c’è il via libera
allo spostamento da e verso la se-
conda abitazione, anche se questa
si trova al di fuori dai confini regio-
nali, e il disco verde vale per tutte le
aree del Paese, gialle, arancioni o
rosse che siano, ma attenzione:
non in Sicilia, salvo ripensamenti.

Così precisano dalla Regione,
spiegando che l’ordinanza emana-
ta sabato scorso dal presidente
Nello Musumeci, valida fino al 31
gennaio, è più restrittiva della leg-
ge nazionale, e che l’unica possibi-
lità di spostamento da un’abit azio-
ne all’altra, dentro o fuori i confini
comunali o regionali, è consentita
solo e soltanto per necessità, non
certo per andare a trascorrere al-

trove il fine settimana. In altri ter-
mini, se ad esempio si rompe l’im-
pianto idraulico in un secondo (o
terzo) appartamento o in una casa
di campagna dove non risiediamo
abitualmente, allora, sempre con
autocertificazione in tasca, potre-
mo andare in loco, ma solo per il
tempo necessario a risolvere il pro-
blema. Il transito in entrata e usci-
ta dal proprio comune è consenti-
to anche per garantire le attività
necessarie per la cura e l’a l l eva -
mento degli animali, nonché, spe-
cifica l’ordinanza regionale, per le
attività imprenditoriali non diffe-
ribili in quanto connesse al ciclo
biologico di piante».

Dunque, se bisogna irrigare il
giardino di una seconda casa, an-
che molto distante, lo si potrà fare.
Rispetto al Dpcm nazionale e agli
altri due territori entrati in lockdo-
wn, cioè Lombardia e provincia di
Bolzano, la zona rossa «rafforzata»
di Sicilia si tinge così di un’altra sfu-
matura, di una seconda differenza.
La prima la conoscevamo già: men-
tre in Lombardia e a Bolzano sarà
ancora possibile andare in casa al-

trui, anche se una sola volta al gior-
no e in un massimo di due persone
oltre ai minori di 14 anni conviven-
ti, nell’Isola sono vietati gli ingressi
nelle abitazioni di amici e parenti.
Si potrà andare a casa dei parenti
nel caso in cui siano in difficoltà
per motivi di salute, non autosuf-
ficienti o temporaneamente non
in grado di fare la spesa o provve-
dere altre necessità. Per il resto,
l’ordinanza regionale viaggia total-
mente in parallelo con le misure
«rosse» nazionali. In estrema sinte-
si: consentito circolare solo per la-
voro, salute o necessità, coprifuoco
dalle 22 alle 5, attività chiuse, tran-
ne farmacie, parafarmacie, presidi
sanitari, punti vendita di generi
alimentari, barbieri, parrucchieri,
lavanderie, tabaccherie, edicole, li-
brerie, ferramenta vivai, altri punti
vendita di beni necessari, poste e
banche, uffici comunali (con limi-
tazione alle funzioni essenziali) e
studi professionali. Quanto alle
classi scolastiche, salvo eventuale
dietrofront siciliano a seguito dei
risultati dello screening epidemio-
logico, è prevista l’attività in pre-

senza al 100% per le scuole dell’in-
fanzia, le elementari e la prima me-
dia, e la didattica a distanza per gli
altri anni delle medie e per le su-
periori. Chiuse le università.

Altra misura importante riguar-
da il trasporto: i mezzi pubblici,
specifica il Dpcm, potranno essere
riempiti massimo al 50% della ca-
pienza strutturale, ad eccezione
dei bus scolastici dedicati. Capitolo
consumazioni: sempre vietate
all’interno di bar e ristoranti e nel-
le adiacenze, dalle 5 alle 18 per-
messo l’asporto di cibi e bevande
da tutti i locali, dalle 18 alle 22 solo
dai locali con cucina. Nel Dpcm la

consegna a domicilio è prevista
senza limiti di orario. Chiusi mu-
sei, mostre, teatri, cinema, palestre
e piscine e centri sportivi. Sospese
le attività di sale scommesse, bin-
go, sale giochi e slot machine anche
in bar e tabaccherie. Consentita
l’attività motoria nei pressi
dell’abitazione e l’attività sportiva
individuale, purché «nel rispetto
della distanza di almeno un metro
da ogni altra persona, con obbligo
di utilizzo di dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie» e, re-
cita il testo, «in forma individuale».
Tornando alla nota di Palazzo Chi-
gi sullo spostamento nelle seconde

abitazioni, la regola, comprende
anche le case in affitto e non solo
quelle di proprietà, ma con una po-
stilla: vengono considerate soltan-
to le locazioni di lunga durata, non
i contratti brevi. E c’è un’altra, im-
portante precisazione: chi si sposta
nella seconda abitazione dovrà far-
lo, al massimo, con il proprio nu-
cleo familiare, non con i parenti al
seguito e meno che mai con gli
amici. L’eccezione firmata dal pre-
mier Conte, stando alle indiscre-
zioni che filtrano da Roma, ha
spiazzato alcuni ministri, dal tito-
lare degli Affari regionali fino al ca-
po del Viminale, perché nel nuovo

In Gran Bretagna l’isolamento in Covid-hotel

A Londra quarantena per chi arriva
Austria, mascherine obbligatorie
Luca Mirone

RO M A

Entra sempre più nel vivo il dibat-
tito sull’introduzione di un «passa-
porto vaccinale» per potersi muo-
vere liberamente in Europa. La
proposta, formulata dalla Grecia, è
stata accolta con favore dal presi-
dente del Consiglio Ue, Charles
Michel, che ne discuterà con i lea-
der dei 27 giovedì in videoconfe-
re n z a .

L’idea di un certificato europeo
per le persone vaccinate è stata
lanciata dal premier greco Kyria-
kos Mitsotakis per ridare ossigeno
al turismo. Il dibattito «è molto
pertinente» perché tiene alta l’at-
tenzione sulla campagna vaccina-
le, che resta «la priorità assoluta»,
ha sottolineato Michel, senza co-
munque nascondere le difficoltà.
Un passaporto del genere, infatti,
potrebbe essere visto come uno
strumento per rendere i vaccini
obbligatori, mentre molti Paesi vo-
gliono mantenere la volontarietà,
ha rilevato il leader belga. Allo stes-
so tempo, di fronte alla violenza
della pandemia, bisognerà fare
scelte «coraggiose», ha avvertito
Michel.

Al dibattito sul passaporto dei
vaccini non parteciperà la Gran
Bretagna, ormai fuori dall’Ue .
L’isola, al contrario, in questo mo-

mento è più blindata che mai dopo
lo stop ai collegamenti con Porto-
gallo e Sudamerica, per paura della
variante brasiliane, e l’imposizio-
ne di test anti-Covid per i passeg-
geri in arrivo dagli altri Paesi. Inol-
tre, tutti coloro che arrivano nel
Regno potrebbero essere costretti
a trascorrere un periodo di quaran-
tena in appositi hotel, a loro spese:
il governo sta valutando questa
o pz i o n e .

La variante britannica del virus
spaventa non solo a Londra ma

tutta l’Europa. Anche l’Austria, co-
me Germania e Olanda, ha prolun-
gato il lockdown nazionale, fino al
7 febbraio. «Abbiamo ancora due o
tre mesi difficili davanti a noi», ha
avvertito il cancelliere Sebastian
Kurz, che ha imposto l’uso di ma-
scherine Ffp2 nei negozi e sui mez-
zi pubblici e l’aumento a 2 metri
del distanziamento. La linea dura
adottata dai governi serve a guada-
gnare tempo, in attesa che le cam-
pagne di vaccinazioni raggiunga-
no numeri significativi.

Il regista siciliano ha realizzato 3 video. Le musiche sono di Piovani

Tornatore gira gli spot pro-vaccini
«Così aiuteremo gli indecisi»
RO M A

«Le persone che sono ancora in-
certe, che dicono di non volersi
sottoporre al vaccino, non vanno
colpevolizzate ma comprese e
aiutate». È il concetto su cui il re-
gista siciliano premio Oscar, Giu-
seppe Tornatore, ha puntato gli
spot per la campagna vaccinale
contro il Covid, presentata a Do-
menica In, su Rai 1, assieme al
commissario per l’emergenza, Do-
menico Arcuri.

Protagonisti del primo spot
(con le musiche di un altro pre-
mio Oscar, il pianista e composi-
tore Nicola Piovani), sono un’a n-
ziana madre e la figlia che si ab-
bracciano, come accade da quan-
do è iniziata l’emergenza in molte
case di riposo, divise da un telo di
plastica trasparente, «la plastica
che sembra aver avvolto la nostra
vita», ha notato Tornatore. Alla
madre che le domanda se ha de-
ciso, la donna risponde di avere
molti dubbi. «I dubbi aiutano, de-
vi volerti bene», dice l’anziana,
mentre il vento solleva il telo di
plast ica.

« L’idea era di evitare la dimen-
sione didascalica, informativa e
didattica, puntando sul concetto
di trasmettere una riflessione at-
traverso un clima emotivo - ha
spiegato il regista di “Nuovo Cine-
ma Paradiso” -. Arcuri mi ha chie-

sto di ideare e realizzare degli spot
per una campagna di sensibilizza-
zione sulla necessità di vaccinarsi.
Ho già girato tre soggetti, una tri-
logia. Uno è pronto, un secondo è
in montaggio, il terzo seguirà. Poi
forse ci sarà un quarto».

Il filmato è visibile sul sito di In-
vitalia, su Yuotube e sui social net-
work. «Tornatore ha accettato di
contribuire con il proprio talento
alla lotta contro il virus, chiaman-
do a collaborare per le musiche
anche il maestro Nicola Piovani -

prosegue la nota -. Lo spot è pro-
dotto da Marco Belardi per Lotus
Production, una società di Leone
Film Group. Produttore esecutivo
Enrico Venti».

«Grazie Giuseppe Tornatore.
Dobbiamo volerci bene» ha scrit-
to il ministro della Salute, Roberto
Speranza, in un post su Facebook
dove ringrazia il regista per la rea-
lizzazione, degli spot. Il messaggio
lanciato dallo spot, sottolinea
Speranza, è proprio quello del vo-
lere bene a se stessi.

In tv. Giuseppe Tornatore, premio Oscar Au s t r i a . Deciso l’obbligo dell’uso della mascherina
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Eppure si può fare
A Ballarò bancarelle
vicine e molti avventori
Tutti runner e ciclisti
in via Libertà e dintorni

In giro per la città a due velocità: centro semideserto, il resto normale

Rosso... relativo
Mercati e negozi
con tanta gente
Orlando si infuria
Il primo giorno da tutto (in teoria) vietato
Pochi però i controlli: il l o c kd ow n non tiene

Una domenica normale. Così ieri il mercato di Ballarò nella zona rossa, che Orlando definisce rosa pallido

Giancarlo Macaluso

TWITTER: @GIANCAMACALUSO

A naso ha ragione il sindaco. Sono
talmente tanti i negozi che possono
alzare le saracinesche mentre vige
la zona rossa, che non si riesce a ca-
pire perché le persone non debba-
no uscire di casa.

Ieri, domenica, primo giorno del
nuovo provvedimento contro il vi-
rus che a queste latitudini galoppa
come mai si era visto in questi ulti-
mi dodici mesi che hanno ingoiato
il Paese in un buco nero di paura e
insofferenza, fra persone in fila per
la spesa, il mercato di Ballarò coi
banchi zeppi di ortaggi e frutta e...
clienti, il centro mesto e decisamen-
te meno affollato. In una città a due
velocità, a due facce, con due natu-
re: una più indisciplinata e l’alt ra
più ligia alle regole. Che, però, coin-
cidono anche con un livello di be-
nessere differente. Nella zona po-
polare di via Oreto avverti il nervo-
sismo di chi sente come un’ingiust i-
zia il fatto di non potere guadagnar-
si da vivere. Soprattutto è quella fa-
scia di popolazione fuori dai radar,
non intercettata nemmeno dai po-
veri aiuti di Stato, che campa di pic-
coli lavori, vendendo ad esempio
con la carriola sbrindellata qualche
chilo di mandarini «di Ciaculli». Si
chiama Salvo, ha l’aria stanca, dice

di avere quarant’anni, ma ne dimo-
stra molti di più. Sta col suo ban-
chetto quasi all’angolo con via Vin-
cenzo Errante. «Amaro il pane, ama-
ro il lavoro, amara la vita - dice -. Tiro
a campare come posso la mia fami-
glia. Non ho scuole, non sono in re-
gola, sono a nero di tutto, ma ho i
bambini. Che devo fare?».

Su persone così tutti i discorsi sul
perché e sul percome fanno poca
presa. Perché nella rudimentalità
del ragionamento, nell’andare al
cuore delle cose c’è una verità in-
controvertibile: comunque sia le
persone hanno diritto a sopravvive-
re. E non è detto che si riesca in que-
sto momento di isteria collettiva ad
arrivare a tutti coloro che hanno bi-
s og n o.

In via Perez davanti al bar cinque
o sei persone fanno crocchia attor-
no a due bicchierini di caffè. Il mer-
cato con ingresso in corso Tukory è
comunque pienamente operativo.
Manco a dirsi, zero controlli. Poco
prima di mezzogiorno sembrava
una domenica di regolare, lenta

spensieratezza. «Due teste di seda-
no e 4 finocchi per due euro». Con-
veniente, in effetti. Al banco del pe-
sce, «cozze regalate» e «gambero vi-
vo». Ma la gente, pur con la masche-
rina, passa, tocca, struscia, saluta,
conversa, sta ferma. Giornata nor-
male. Il Covid, si capisce, preoccupa
ma fino a un certo punto. Il mercato
del baratto si smantella pacifica-
mente all’arrivo della polizia: nien-
te tensioni e nessuna multa.

In centro, comunque, la situazio-
ne è diversa. Non c’è il deserto come
nelle domeniche di l oc kd ow n di pri-
mavera. Non c’è paragone col deser-
to di allora. Ma certamente, per es-
sere una domenica, via Libertà e via
Ruggero Settimo e via Maqueda so-
no vuote. L’unica cosa è che ieri mat-
tina le famiglie sembra abbiano im-
provvisamente aperto garage e ri-
messe per tirare fuori bici, mono-
pattini, s ka te bo rd , tute, s nea ke r s e si
sono date - con figli al seguito -
all’attività sportiva. La città è stata
poi lentamente risucchiata da un
tempo livido e freddo e la giornata è
appassita fra strade vuote e scrosci
di pioggia.

Ma oggi sarà la vera prova del no-
ve. Con tutte le categorie merceolo-
giche che rimangono aperte biso-
gnerà vedere che cosa accadrà. Le
maglie del provvedimento di (pseu-
do) confinamento sono talmente
larghe che si può andare in giro tut-

A Termini Imerese magazzino trasformato in circolo ricreativo: 11 uomini scoperti a bere e giocare a carte, scattano le contravvenzioni

Blitz antimovida, tre pub chiusi alla Kalsa e alla Magione
Virgilio Fagone
Luigi Ansaloni

I controlli anti-assembramento si
fanno più serrati e fioccano le multe
in città e in provincia, mentre il pre-
fetto invita i cittadini a essere re-
sponsabili. Sabato i poliziotti del
commissariato Oreto si sono con-
centrati nell’area della movida tra la
Kalsa, la Magione e piazza Rivolu-
zione. Vicino a due pub di piazza
Teatro di Santa Cecilia e di via Ca-
gliari si erano radunati diversi gio-
vani per bere alcol. Dopo avere
sciolto gli assembramenti, gli agenti
hanno multato i titolari dei locali:
per loro sanzione di 400 euro e chiu-
sura per cinque giorni. Stesse misu-
re prese contro il gestore di un pub
di via Magione dove era stato servi-
to un drink a un cliente in violazio-
ne del decreto della presidenza del
co n s i g l i o.

A Termini Imesere, i poliziotti

hanno scoperto un magazzino tra-
sformato in luogo di ritrovo: undici
uomini sono stati sorpresi a giocare
a carte e a bere alcolici. Per loro, qua-
si tutti con precedenti di polizia, so-
no scattate sanzioni perché si intrat-
tenevano all’interno del locale sen-
za mantenere la distanza di sicurez-
za. Uno di loro, sottoposto alla sor-
veglianza speciale, è stato denun-
ciato alla magistratura. Il proprieta-
rio del magazzino, che aveva arreda-
to il locale con alcuni tavoli, poltro-
ne, un divano e venti sedie, su richie-
sta degli agenti, ha poi ripristinato le
condizioni di sicurezza previste dal-
la normativa anti-contagio.

A Cefalù, anche in relazione alla
paventata iniziativa di disobbe-
dienza civica #ioapro relativa alle
attività di ristorazione, gli agenti
hanno compiuto un controllo nei
locali di una associazione sportiva.
Sotto un piccolo porticato esterno,
c’erano sei persone impegnate a fare
spinning con le cyclette poste ad
una distanza ravvicinata. L’allena-
mento era curato da un istruttore. A
tutti i partecipanti alla seduta spor-
tiva, compreso l’istruttore, è stata
contestata la violazione delle misu-
re di contenimento dei contagi da
covid 19.

Da ieri, come si ricorderà, la Sici-
lia è zona rossa e in questura annun-
ciano che le verifiche per contenere
il diffondersi della pandemia saran-
no condotte senza sosta. Ieri il pre-
fetto Giuseppe Forlani, in un’inter-
vista rilasciata a Tgs, ha invitato i cit-
tadini a «essere i primi a mobilitarsi
per rispettare le regole. Su questo bi-
sogna essere chiaro, non ci possono

essere controlli sufficienti se non c’è
aiuto da parte loro. Musumeci ha
dovuto rafforzare le misure, vietan-
do il fatto delle visite ai non convi-
venti anche per questo motivo ha
aggiunto il prefetto -. Dobbiamo ca-
pire che, in zona rossa, non si esce di
casa se non per tre ragioni, cioè lavo-
ro, salute e attività non rinviabili,
con autodichiarazione. Le forze
dell’ordine saranno impegnate in
controlli a campione e verificheran-
no se le “giust ificazioni” saranno
plausibili. La circolazione del virus
c’è: solo in città 500 nuovi contagiati
al giorno, è un dato che deve preoc-
cupare. Non c’è dubbio che durante
le feste i comportamenti non siano
stati all’altezza della situazione,
questo lockdown serve ad inter-
rompere questa catena di contagio
perché ancora i dati non ci dimo-
strano ad esempio cosa è successo
poco prima e poco dopo il 6 gen-
naio». ( * L A N S* )
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Il prefetto Forlani su Tgs
«I cittadini siano i primi
a mobilitarsi, le norme
si devono rispettare»
Le multe gocce nel mare

In un giorno 7 vittime, muore il ricercatore del Cnr Salvo Mazzola

Lutti a Balestrate, Gangi e Misilmeri
Fabio Geraci

Quattro morti nella residenza per an-
ziani a Gangi, c’è la seconda vittima a
Balestrate, un’altra a Misilmeri ed a
Palermo è scomparso Salvo Mazzola,
67 anni, ricercatore del Cnr in pensio-
ne che il Covid-19 ha stroncato
all’Ismett. Ricoverato all’Abele Ajello
di Mazara del Vallo e poi trasferito a
Palermo, Mazzola è stato per oltre 5
anni direttore dell’Istituto per l’am -
biente marino costiero e da pochi
mesi aveva lasciato il servizio. Nel
2019 venne arrestato e posto ai domi-
ciliari perché coinvolto in un’inchie -
sta della Guardia di finanza su un giro
di false consulenze. A Gangi preoccu-
pa il focolaio della casa di riposo che
ha interessato 50 persone tra opera-

tori e ospiti: negli ultimi giorni sono
deceduti quattro anziani che aveva-
no patologie pregresse, due di loro
nella struttura e due in ospedale ma
nel frattempo ne sono stati trasferiti
altri nove all’ospedale di Petralia Sot-
tana. È invece guarito un ultranovan-
tenne che ha sconfitto la malattia e
dovrebbe ritornare presto nella Rsa:
per oggi in paese, dove i positivi sono
cento, è previsto uno screening con il
tampone molecolare e le scuole sono
chiuse per una settimana. Misilmeri
piange Giusto Tomasino, 54 anni
sposato e padre di due figli, impren-
ditore a capo di un’azienda edile con
oltre venti operai. È morto per le com-
plicazioni provocate dall’infezione
dopo otto giorni di ricovero in ospe-
dale. Tra i focolai gli ultimi segnalati
riguardano alcuni contagiati al co-

mando della polizia municipale: in
via Dogali è stato chiuso un piano ed
effettuata la sanificazione. In provin-
cia grande attenzione su Roccamena
dove sono nove i positivi ma circa un
centinaio i residenti in isolamento,
tra loro il medico di base e il presiden-
te del consiglio comunale con alcuni
familiari. Ieri si è riscontrata una leg-
gera flessione sul numero dei nuovi
positivi: sono stati 388 contro i 423 di
sabato. Un trend parzialmente con-
fermato nello screening della Fiera
del Mediteranneo: su 1475 tamponi
effettuati sono stati individuati 112
positivi, cioè una media del 7,59 per
cento, in pratica la metà di quella re-
gistrata il 5 gennaio quando si verifi-
cò il picco (15,45%) con 287 positivi al
Coronavirus su 1858 tamponi. ( * FAG* )
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